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Cari  f ratel l i  e sorel le buongiorno!

oggi vorrei  sof fermarmi sul l ’azione che lo Spir i to Santo compie nel  guidare la Chiesa e
ciascuno di  noi  a l la Ver i tà.  Gesù stesso dice ai  d iscepol i :  lo Spir i to Santo «vi  guiderà a
tut ta la ver i tà» (Gv 16,13),  essendo Egl i  stesso «lo Spir i to di  Ver i tà» (cfr  Gv 14,17; 15,26;
16,13).

Viv iamo in un’epoca in cui  s i  è piut tosto scett ic i  nei  confront i  del la ver i tà.  Benedetto
XVI ha par lato molte vol te di  re lat iv ismo, del la tendenza cioè a r i tenere che non ci  s ia
nul la di  def in i t ivo e a pensare che la ver i tà venga data dal  consenso o da quel lo che noi
vogl iamo. Sorge la domanda: esiste veramente “ la”  ver i tà? Che cos’è “ la”  ver i tà? Possiamo
conoscer la? Possiamo trovar la? Qui mi v iene in mente la domanda del  Procuratore romano
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Ponzio Pi lato quando Gesù gl i  r ivela i l  senso profondo del la sua missione: «Che cos’è
la ver i tà?» (Gv 18,37.38).  Pi lato non r iesce a capire che “ la”  Ver i tà è davant i  a lu i ,  non
r iesce a vedere in Gesù i l  vol to del la ver i tà,  che è i l  vol to di  Dio.  Eppure,  Gesù è propr io
questo:  la Ver i tà,  che, nel la pienezza dei  tempi,  «si  è fat ta carne» (Gv 1,1.14),  è venuta in
mezzo a noi  perché noi  la conoscessimo. La ver i tà non si  af ferra come una cosa, la ver i tà
si  incontra.  Non è un possesso, è un incontro con una Persona.

Ma chi  c i  fa r iconoscere che Gesù è “ la” Parola di  ver i tà, i l  F ig l io unigeni to di  Dio Padre?
San Paolo insegna che «nessuno può dire:  “Gesù è Signore!”  se non sotto l ’azione del lo
Spir i to Santo» (1Cor 12,3).  E’  propr io lo Spir i to Santo,  i l  dono di  Cr isto Risorto,  che ci  fa
r iconoscere la Ver i tà.  Gesù lo def in isce i l  “Paracl i to” ,  c ioè “colui  che ci  v iene in aiuto”,
che è al  nostro f ianco per sostenerci  in questo cammino di  conoscenza; e,  durante l ’Ul t ima
Cena, Gesù assicura ai  d iscepol i  che lo Spir i to Santo insegnerà ogni  cosa, r icordando loro
le sue parole (cfr  Gv 14,26).

Qual è al lora l ’azione del lo Spir i to Santo nel la nostra v i ta e nel la v i ta del la Chiesa per
guidarci  a l la ver i tà? Anzi tut to,  r icorda e imprime nei  cuor i  dei  credent i  le parole che Gesù
ha detto,  e,  propr io at t raverso tal i  parole,  la legge di  Dio – come avevano annunciato i
profet i  del l ’Ant ico Testamento – v iene inscr i t ta nel  nostro cuore e diventa in noi  pr incipio
di  valutazione nel le scel te e di  guida nel le azioni  quot id iane, diventa pr incipio di  v i ta.  Si
real izza la grande profezia di  Ezechiele:  «vi  pur i f icherò da tut te le vostre impuri tà e da tut t i
i  vostr i  idol i ,  v i  darò un cuore nuovo, metterò dentro di  voi  uno spir i to nuovo… Porrò i l  mio
spir i to dentro di  voi  e v i  farò v ivere secondo le mie leggi  e v i  farò osservare e mettere in
prat ica le mie norme» (36,25-27).  Infat t i ,  è dal l ’ int imo di  noi  stessi  che nascono le nostre
azioni :  è propr io i l  cuore che deve convert i rs i  a Dio,  e lo Spir i to Santo lo t rasforma se noi
c i  apr iamo a Lui .

Lo Spir i to Santo,  poi ,  come promette Gesù, c i  guida «a tut ta la ver i tà» (Gv 16,13);  c i  guida
non solo al l ’ incontro con Gesù, pienezza del la Ver i tà,  ma ci  guida anche “dentro” la Ver i tà,
c i  fa entrare c ioè in una comunione sempre più profonda con Gesù, donandoci  l ’ intel l igenza
del le cose di  Dio.  E questa non la possiamo raggiungere con le nostre forze. Se Dio non
ci  i l lumina inter iormente,  i l  nostro essere cr ist iani  sarà superf ic ia le.  La Tradiz ione del la
Chiesa af ferma che lo Spir i to di  ver i tà agisce nel  nostro cuore susci tando quel  “senso
del la fede” (sensus f idei )  at t raverso i l  quale,  come afferma i l  Conci l io Vat icano I I ,  i l  Popolo
di  Dio,  sot to la guida del  Magistero,  ader isce indefet t ib i lmente al la fede trasmessa, la
approfondisce con ret to giudiz io e la appl ica più pienamente nel la v i ta (cfr  Cost.  dogm.
Lumen gent ium ,  12).  Proviamo a chiederci :  sono aperto al l ’azione del lo Spir i to Santo,  lo
prego perché mi dia luce, mi renda più sensibi le al le cose di  Dio? Questa è una preghiera
che dobbiamo fare tut t i  i  g iorni :  «Spir i to Santo fa ’  che i l  mio cuore s ia aperto al la Parola
di  Dio,  che i l  mio cuore s ia aperto al  bene, che i l  mio cuore s ia aperto al la bel lezza di  Dio
tut t i  i  g iorni».  Vorrei  fare una domanda a tut t i :  quant i  d i  voi   pregano ogni  g iorno lo Spir i to
Santo? Saranno pochi ,  ma noi  dobbiamo soddisfare questo desider io di  Gesù e pregare
tut t i  i  g iorni  lo Spir i to Santo,  perché ci  apra i l  cuore verso Gesù.

Pensiamo a Maria che «serbava tut te queste cose meditandole nel  suo cuore» (Lc 2,19.51).
L’accogl ienza del le parole e del le ver i tà del la fede perché divent ino v i ta,  s i  real izza e
cresce sotto l ’azione del lo Spir i to Santo.  In questo senso occorre imparare da Maria,
r iv ivere i l  suo “sì” ,  la sua disponibi l i tà totale a r icevere i l  F ig l io di  Dio nel la sua vi ta,  che
da quel  momento è t rasformata.  Att raverso lo Spir i to Santo,  i l  Padre e i l  F ig l io prendono
dimora presso di  noi :  noi  v iv iamo in Dio e di  Dio.  Ma la nostra v i ta è veramente animata
da Dio? Quante cose metto pr ima di  Dio?

Cari  f ratel l i  e sorel le,  abbiamo bisogno di  lasciarci  inondare dal la luce del lo Spir i to Santo,
perché Egl i  c i  introduca nel la Ver i tà di  Dio,  che è l ’unico Signore del la nostra v i ta.  In
quest ’Anno del la fede chiediamoci  se concretamente abbiamo fat to qualche passo per
conoscere di  p iù Cr isto e le ver i tà del la fede, leggendo e meditando la Sacra Scr i t tura,
studiando i l  Catechismo, accostandosi  con costanza ai  Sacrament i .  Ma chiediamoci
contemporaneamente qual i  passi  st iamo facendo perché la fede or ient i  tut ta la nostra
esistenza. Non si  è cr ist iani  “a tempo”,  sol tanto in alcuni  moment i ,  in alcune circostanze, in
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alcune scel te.  Non si  può essere cr ist iani  così ,  s i  è cr ist iani  in ogni  momento!  Totalmente!
La ver i tà di  Cr isto,  che lo Spir i to Santo c i  insegna e c i  dona, interessa per sempre e
totalmente la nostra v i ta quot id iana. Invochiamolo più spesso, perché ci  guidi  sul la strada
dei  d iscepol i  d i  Cr isto.  Invochiamolo tut t i  i  g iorni .  Vi  faccio questa proposta:  invochiamo
tut t i  i  g iorni  lo Spir i to Santo,  così  lo Spir i to Santo c i  avvic inerà a Gesù Cristo.

Saluti:

Bienvenus chers pèler ins f rancophones venant de Belgique, de France et  du Luxembourg !
J ’adresse un salut  part icul ier  aux jeunes écol iers,  col légiens et  lycéens. Laissons-nous
inonder de la lumière du Saint  Espr i t  pour qu’ i l  nous introduise dans la Vér i té de Dieu, qui
deviendra ainsi  l ’unique Seigneur de nos vies.  En cette année de la fo i  je vous invi te à
prendre les moyens concrets pour vous fort i f ier  dans la fo i .  Je vous invi te aussi  à invoquer
souvent le Saint  Espr i t  pour qu’ i l  approfondisse votre connaissance du Christ ,  af in que
vous deveniez de vrais disciples.  N’ayez pas peur d’évangél iser là où vous êtes.

[Benvenut i  car i  pel legr in i  d i  l ingua francese, provenient i  dal  Belgio,  dal la Francia e dal
Lussemburgo. Saluto in part icolare gl i  student i ,  col legial i  e l iceal i .  Lasciamoci  inondare
dal la luce del lo Spir i to Santo,  af f inché egl i  c i  introduca nel la ver i tà di  Dio,  che diventerà
così l ’unico Signore del la nostra v i ta.  In questo Anno del la Fede, v i  esorto a for t i f icarvi
nel la fede con mezzi  concret i .  Vi  invi to al t resì  ad invocare spesso lo Spir i to Santo af f inché
egl i  v i  faccia conoscere megl io i l  Cr isto,  per diventare suoi  ver i  d iscepol i .  Non abbiate
paura di  evangel izzare là dove vivete.  Grazie. ]

I  am pleased to greet the many Engl ish-speaking pi lgr ims and vis i tors present at  today’s
Audience, including those from England, Scot land, Sweden, Austral ia,  India,  Vietnam,
Canada and the United States.  As the Church prepares to celebrate the descent of  the Holy
Spir i t  at  Pentecost,  I  pray that his gi f ts of  wisdom, joy and peace wi l l  accompany you and
your fami l ies along the path of  authent ic Chr ist ian discipleship.  God bless you al l !

[Saluto cordialmente i  molt i  pel legr in i  d i  l ingua inglese present i  a l l ’odierna Udienza,
specialmente quel l i  provenient i  da Inghi l terra,  Scozia,  Svezia,  Austral ia,  India,  Vietnam,
Canada e Stat i  Uni t i .  Mentre la Chiesa si  prepara a celebrare la discesa del lo Spir i to Santo
nel  g iorno di  Pentecoste,  auspico che i  suoi  doni  d i  sapienza, gioia e pace accompagnino
voi  e le vostre famigl ie sul la v ia di  una fedele sequela di  Cr isto.  Dio v i  benedica! ]

Einen herzl ichen Gruß r ichte ich an al le Pi lger deutscher Sprache, insbesondere an die
Neugetauften aus dem Bistum Magdeburg. In den neun Tagen vor dem Pf ingst fest  führen
wir  uns vor Augen, wie die Apostel  vereint  mit  Maria,  der Mutter des Herrn,  um den Hei l igen
Geist  gebetet  haben. Auch wir  wol len uns in diesen Tagen mit  Maria und der ganzen Kirche
verbinden, um diese wunderbare Gabe des Trostes und der Stärke für unseren Glauben zu
erf lehen. Gott  segne euch al le.

[Rivolgo un cordiale saluto ai  pel legr in i  d i  l ingua tedesca, in part icolare agl i  adul t i  neo-
battezzat i  del la Diocesi  d i  Magdeburg. Durante i  nove giorni  che precedono la festa di
Pentecoste,  r icordiamo gl i  Apostol i  e Maria,  la Madre del  Signore,  che invocano lo Spir i to
Santo.  Anche noi  vogl iamo unirc i  in quest i  g iorni  a Maria e a tut ta la Chiesa per implorare
questo prezioso dono di  consolazione e di  for tezza per la nostra fede. Dio v i  benedica. ]

Saludo cordialmente a los peregr inos de lengua española,  en part icular a los grupos
provenientes de España, México,  Honduras, Paraguay, Chi le,  Argent ina y los demás
países lat inoamericanos. Pidamos a la Virgen María que nos haga dóci les a la acción del
Espír i tu Santo,  para que como El la,  con disponibi l idad total ,  d igamos “sí”  a los designios
de Dios en nuestra v ida.  Muchas gracias.
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Queridos peregr inos de l íngua portuguesa, part icularmente os grupos de brasi le i ros:
sede bem-vindos! Na vossa preparação para a festa de Pentecostes,  invocai  com mais
freqüência o Espír i to Santo,  para que Ele vos guie pela estrada dos discípulos de Cristo,
aos quais é pedido para serem cr istãos em todas as c i rcunstâncias e escolhas da vida.
Que Deus vos abençoe!

[Cari  pel legr in i  d i  l ingua portoghese, in part icolare i  gruppi  d i  brasi l iani :  s iate benvenut i .
Nel la vostra preparazione per la festa di  Pentecoste,  invocate più spesso lo Spir i to Santo,
perché Egl i  v i  guidi  sul la strada dei  d iscepol i  d i  Gesù, ai  qual i  v iene chiesto di  essere
cr ist iani  in tut te le c i rcostanze e scel te del la v i ta.  Dio v i  benedica! ]

##### #### ###### ####### ######## ###### #######:

####### ####### ####### ######## ###### ######## ##### #### ###### ### #######
### ##### ###### ## ###### ## #### ##### ##### ##### ## #### ###### #######. ##
### ####### ### ### ###### ###### ## ###### ### ##### ######## ## #### ### ######
####### ######### ####### ## ####### #######. ###### ### ## #### ## #### #######
"#####"# ## ## ### ####### ## ## ### ########### ######## ### ## #### ###### ##
## #######! ##### ### ##### ###### ########!

[Car i  f ratel l i  e sorel le di  l ingua araba, lasciamoci  inondare dal la luce del lo Spir i to Santo,
perché ci  introduca nel la Ver i tà di  Dio,  l ’unico Signore del la nostra v i ta.  In quest ’Anno
del la fede i l  popolo cr ist iano è chiamato ad approfondire la conoscenza di  Cr isto e del le
ver i tà di  fede, specialmente meditando la Sacra Scr i t tura e accostandosi  a i  Sacrament i .
Ricordatevi  che non si  è cr ist iani  “a tempo ” ,  in alcune circostanze, in alcune scel te;  s i  è
cr ist iani  in ogni  momento!  A tut t i  voi  imparto la Benediz ione Apostol ica! ]

Witam serdecznie pielgrzymów polskich.  Pozdrawiam cz#onków Stowarzyszenia Civi tas
Chir ist iana ze Szczecina, organizatorów wielotysi#cznego Marszu dla #ycia ,  który od wielu
lat  odbywa si# w tym mie#cie.  Niech ta in ic jatzwa przypomina wszystkim o potrzebie
szacunku dla #ycia ludzkiego i  jego obrony od pocz#cia a# do naturalnej  #mierci .  B#agajmy
Ducha #wi#tego, by ludzkie seraca przenika#a Prawda, która wyzwala i  Mi#o## Bo#a, która
czyni  nas zdolnymi,  by by# #wiadkami Ewangel i i .  Z serca wszystkim b#ogos#awi#.

[Do i l  mio cordiale benvenuto ai  pel legr in i  polacchi .  Saluto i  membri  del l ’Associazione
Civi tas Chr ist iana d i  Stet t ino,  organizzator i  del la locale Marcia per la Vi ta in cui  da
diversi  anni  partecipano migl ia ia di  persone. Questa in iz iat iva r icordi  a tut t i  la necessi tà
di  promuovere e di fendere la v i ta umana dal  concepimento al  suo naturale decl ino.
Implor iamo lo Spir i to Santo af f inché i  cuor i  degl i  uomini  s iano pervasi  dal la Ver i tà che
rende l iber i  e dal l ’Amore di  Dio che ci  d ispone ad essere test imoni del  Vangelo.  Tutt i  voi
benedico di  cuore. ]

* *  *

Rivolgo un cordiale benvenuto ai  numerosi  pel legr in i  d i  l ingua i ta l iana. Saluto con af fet to
le comunità parrocchial i  con i  loro sacerdot i ,  le associazioni ,  i  gruppi  e i  s ingol i .  In
part icolare saluto i  fedel i  del le diocesi  d i  Arezzo-Cortona-San Sepolcro,  Chiet i -Vasto,
Pi t ig l iano-Sovana-Orbetel lo,  accompagnat i  dai  r ispett iv i  Pastor i  e l i  esorto ad essere segni
eloquent i  del l ’amore di  Dio e strument i  d i  pace in ogni  ambiente,  anche quel l i  p iù di f f ic i l i .
Un pensiero speciale r ivolgo ai  Vescovi ,  a i  sacerdot i  e ai  fedel i  provenient i  dal la Sardegna;
car i  amici ,  v i  r ingrazio per la vostra presenza e di  cuore af f ido voi  e le vostre comunità
al la materna intercessione del la Vergine Santa che venerate con i l  t i to lo di  “Madonna di
Bonar ia” .  A questo proposi to,  v i  vorrei  annunciare che desidero v is i tare i l  Santuar io a
Cagl iar i  -  quasi  s icuramente nel  mese di  set tembre – perché fra la c i t tà di  Buenos Aires
e Cagl iar i  c ’è una fratel lanza per una stor ia ant ica.  Propr io nel  momento del la fondazione
del la c i t tà di  Buenos Aires,  i l  suo fondatore voleva nominar la «Cit tà del la Sant issima
Trini tà»,  ma i  marinai  che lo avevano portato laggiù erano sardi  e loro volevano che si
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chiamasse «Cit tà del la Madonna di  Bonar ia». Vi  fu una disputa f ra di  essi  e al la f ine hanno
trovato un compromesso, così  che i l  nome del la Ci t tà r isul tò lungo: «Cit tà del la Sant issima
Trini tà e Porto di  Nostra Signora di  Bonar ia». Ma essendo tanto lungo, sono r imaste le
due ul t ime parole:  Bonar ia,  Buenos Aires,  in r icordo del la vostra icona del la Madonna di
Bonar ia.

Saluto con af fet to tut t i  g l i  s tudent i ,  in part icolare quel l i  d i  numerose scuole cat to l iche.
La scuola cat to l ica cost i tu isce una real tà preziosa per l ’ intera società,  soprat tut to per i l
serviz io educat ivo che svolge, in col laborazione con le famigl ie,  ed è bene che ne sia
r iconosciuto i l  ruolo in modo appropr iato.

Saluto inf ine i  g iovani ,  g l i  ammalat i  e gl i  sposi  novel l i .  Durante questo mese di  maggio,
car i  g iovani ,  sforzatevi  d i  imi tare la giovane di  Nazaret ,  Maria.  Lei  v i  a iut i  ad essere
sempl ic i ,  pur i  d i  cuore e a portare un raggio di  sereni tà dove c’è t r is tezza e sol i tudine. A
voi ,  car i  ammalat i ,  auguro di  v ivere,  con l ’a iuto di  Maria,  la vostra s i tuazione con f iducioso
abbandono al  Signore,  Dio di  ogni  consolazione. E voi ,  car i  sposi  novel l i ,  possiate t rovare
sempre gioia e sostegno nel la vostra reciproca fedel tà.


